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Siamo davanti a Te, Spirito Santo,
mentre ci riuniamo nel Tuo nome.
Con Te solo a guidarci, vieni e prendi casa nei
nostri cuori;
insegnaci la via da seguire e come dobbiamo
percorrerla.
Siamo deboli e peccatori, non lasciare che
promuoviamo il disordine.
Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla
strada sbagliata
né che la parzialità influenzi le nostre azioni.
Fa’ che troviamo in Te la nostra unità
affinché possiamo camminare insieme verso la
vita eterna
e non ci allontaniamo dalla via della verità
e da ciò che è giusto.
Tutto questo chiediamo a te,
che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo,
nella comunione del Padre e del Figlio,
nei secoli dei secoli. Amen

Invocazione allo
Spirito
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Ed ecco, in quello stesso
giorno due di loro erano in
cammino per un villaggio di
nome Èmmaus, distante circa

undici chilometri da
Gerusalemme, 

e conversavano tra loro di
tutto quello che era

accaduto. 
Mentre conversavano e

discutevano insieme, Gesù in
persona si avvicinò e
camminava con loro. 

Vangelo di
Luca 

(24,13-45)



Camminando di apre il
cammino

PERCORSO SINODALE DELL’ANNO
PASTORALE 2023-2024
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10 Marzo 2024 22 Maggio 2024

In cammino nelle Parrocchie

Restituzione alla comunità
dell’UP Berica, a Nanto, del
progetto di riassetto delle
parrocchie e delle Unità
pastorali per un discernimento
a livello locale.

«Due di loro erano in cammino»

Incontro Vicariale a Noventa per
condividere buone pratiche
prendere visione della proposta
di riorganizzazione territoriale
della Diocesi di Vicenza

15 Settembre 2024  Da definire
«Spiegò loro ciò che si
riferiva a lui»

Si celebrerà un’assemblea
diocesana per raccogliere i
risultati del discernimento
vicariale e proporre il seguito
del cammino

«I loro cocchi erano impediti a
riconoscerlo»

Secondo incontro a livello
Vicariale, a Noventa, per
riflettere intorno alle reazioni e
alle proposte emerse nelle
assemblee parrocchiali.



Analisi del territorio
diocesano
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14 vicariati 

355 parrocchie 
      (raggruppate in 90 unità pastorali)

12 parrocchie ancora “singole”. 

Il territorio diocesano, abitato da
839.380 abitanti, è suddiviso in:
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143 parroci e vicari parrocchiali; 

156 collaboratori pastorali; 

162 hanno più di 76 anni. 

II presbiteri sono attualmente 379, 
di cui:
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La proposta della Diocesi prevede una
ristrutturazione delle UP, a partire da
alcuni criteri:

unità pastorali di 15-25 mila
abitanti

2 o 3 preti  (con altri collaboratori)
per unità pastorale

1 presbitero circa ogni 5.790
abitanti

Le prospettive che si aprono nel
prossimo decennio impongono una

ridistribuzione delle forze. 
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“praticante”;

la richiesta dei sacramenti è
ancora notevole;

le necessità territoriali sono molto
varie e ben diverse;
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molto piccole: le parrocchie al di
sotto dei mille abitanti (insieme
ad altri criteri) potrebbero essere
fuse o accorpate, in modo
progressivo, senza perdere la vita di
comunità e le loro celebrazioni,
seppure in modo ridotto.



Cosa cambia  per la
nostra comunità?



1 .
UNIONE TRA

UNITA’
PASTORALE

BERICA E UNITA’
P IEVE DEI  BERICI

“Una parrocchia chiusa in sé stessa, muore per asfissia”
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Per essere viva, la
parrocchia deve essere

aperta alla missione nello
stile della prossimità e della

condivisione.*
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Camminare insieme ha portato
frutto.
Il Consiglio Pastorale Unitario ha
dato nuovo slancio. 
Si sono creati gruppi e una
formazione condivisa.
Si è fatto esperienza di
celebrazioni itineranti e di
riduzione delle messe.

Le nostre quattro parrocchie sono
da oltre 20 anni in unità pastorale
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conoscenza reciproca
ascolto e dialogo
apertura al cambiamento
pazienza e perseveranza

L’unione con l’unità pastorale Pieve
dei Berici: Colzè, Longare, Costozza

e Lumignano
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Lasciamoci guidare dallo
Spirito Santo fuori dai

nostri schemi, dalla pretesa
di sapere già tutto, perché:

“si è sempre fatto così”.



2 .
FUSIONE DELLE
PARROCCHIE DI

BOSCO DI  NANTO
CON NANTO 

E DI  CASTEGNERO
CON

VILLAGANZERLA
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Perdita della caratteristica
giuridica, canonica e civile,
singolare delle parrocchie e
creazione di una nuova
«persona giuridica»
Individuazione di nuova
sede giuridica

La fusione prevede:
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1) Fusione per incorporazione

2) Fusione per incorporazione
nuovo titolo

Sono due le modalità di
fusione possibile:
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parrocchia confluisce in
un’altra

l’una viene assorbita
dall’altra;

perde così la sua
originaria individualità e
personalità giuridica.
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È la fusione vera e propria,
che dà vita a una nuova e

unica parrocchia:

di conseguenza vengono
ad estinguersi le
parrocchie preesistenti
con la loro personalità
giuridica



Le comunità delle parrocchie che perdono la personalità
giuridica continuano ad esistere quali comunità inserite nel più
ampio territorio della “nuova Parrocchia”, mantenendo la
denominazione precedente.

CARATTERISTICHE DELLE COMUNITÀ E
DELLE NUOVE PARROCCHIE



Le chiese che erano parrocchiali restano aperte quali chiese
delle comunità cristiane messe a disposizione secondo le
necessità dei fedeli.

CARATTERISTICHE DELLE COMUNITÀ E
DELLE NUOVE PARROCCHIE



I beni vengono attribuiti ai fedeli della “nuova” parrocchia che
ha personalità giuridica ma resteranno amministrati con dei
sotto-conti in capo alle precedenti chiese parrocchiali in modo
da garantire una certa continuità alla precedente gestione.

CARATTERISTICHE DELLE COMUNITÀ E
DELLE NUOVE PARROCCHIE



Creazione di un unico Consiglio per gli Affari Economici con la
rappresentanza delle singole comunità.

CARATTERISTICHE DELLE COMUNITÀ E
DELLE NUOVE PARROCCHIE



I progetti già iniziati dalle singole comunità non vengono
ridiscussi dal nuovo CPAE.

CARATTERISTICHE DELLE COMUNITÀ E
DELLE NUOVE PARROCCHIE
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La diocesi istituirà un
apposito ufficio per lo

svolgimento delle pratiche
burocratiche di fusione. 

Verrà richiesta comunque
la collaborazione delle
singole comunità.



Un nuovo volto di
Chiesa
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stessa ma per l’annuncio di

un Vangelo che parla di
ospitalità e misericordia. 



Come accendere il fuoco dello Spirito nelle nostre comunità
stanche, cariche di pesi e di anni, perché siano comunità vive,
attraenti, appassionate?

UNA NUOVA PRESENZA DELLA CHIESA
NEL TERRITORIO, CON UN NUOVO VOLTO
E UN NUOVO STILE



Come operare la conversione missionaria delle comunità in
modo che le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni
struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per
l’evangelizzazione del mondo attuale?

UNA NUOVA PRESENZA DELLA CHIESA
NEL TERRITORIO, CON UN NUOVO VOLTO
E UN NUOVO STILE
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Vescovi, presbiteri e laici
segnalano la necessità di

una reale corresponsabilità,
affettiva ed effettiva, nella

pastorale comunitaria.

I laici e le laiche sempre
più coinvolti nella cura e
conduzione delle
comunità parrocchiali;
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e corresponsabilità necessitano
di un rinnovamento anche con
una migliore articolazione tra

ruoli consultivi e ruoli
deliberativi.
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Ai diaconi, possono essere
attribuite delle responsabilità
nella conduzione di una o più

comunità.
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essere presente in ogni
parrocchia, in talune situazioni

anche con la possibilità di
attribuire la conduzione di

qualche comunità, in
collegamento con un
presbitero referente.
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Diocesi l’istituzione di
ministeri laicali, maschili e
femminili (Lettore, Accolito,

Catechista) come proposto da
Papa Francesco.
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Potrebbero essere configurate
anche nuove ministerialità che
la vita stessa della Chiesa sta

suggerendo, secondo la
creatività dello Spirito:
ministero dell’ascolto,
dell’accoglienza, della

consolazione,
dell’accompagnamento….
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Come coinvolgere
maggiormente i laici nella

gestione amministrativa, con
deleghe specifiche e procure

efficaci nella gestione dei beni.
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Va superata una visione
individualistica del prete a
favore di una connotazione

relazionale.

Vanno quindi promosse:

1) le fraternità presbiterali

2) una Riformulazione del
servizio presbiterale
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Le fraternità presbiterali sono

forme di vita comune che
stimolano la collaborazione

pastorale per offrire un miglior
servizio alle comunità.
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Per riformulazione del servizio
presbiterale si intende che  di
fraternità e di collaborazione

vadano perseguite non solo tra i
preti ma anche con i diaconi e i

laici.
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O Spirito Santo,
riempi i cuori dei tuoi fedeli e accendi

in noi quello stesso fuoco,
che ardeva nel cuore di Gesù, mentre

egli parlava del regno di Dio.
Fa' che questo fuoco si comunichi a

noi,
così come si comunicò ai discepoli di

Emmaus.
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e Fa' che non ci lasciamo soverchiare 
o turbare dalla moltitudine delle

parole,
ma che dietro di esse cerchiamo

quel fuoco,
che si comunica e infiamma i nostri

cuori.
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e Tu solo, Spirito Santo, puoi
accenderlo

e a te dunque rivolgiamo la nostra
debolezza,

la nostra povertà, il nostro cuore
spento,

perché tu lo riaccenda del calore,
della santità della vita, della forza

del regno.
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e Tu solo, Spirito Santo, puoi
accenderlo

e a te dunque rivolgiamo la nostra
debolezza,

la nostra povertà, il nostro cuore
spento,

perché tu lo riaccenda del calore,
della santità della vita, della forza

del regno.
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di comprendere il mistero della

vita di Gesù.
Donaci la conoscenza della sua

persona, quella sublime
conoscenza

per la quale s. Paolo lasciava
perdere tutto,

pur di comunicare alle sue
sofferenze,

e partecipare alla sua gloria.
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Te lo chiediamo per l'intercessione

di Maria, madre di Gesù,
che conosce Gesù con la
perfezione e la pienezza

di colei che è piena di grazia.
Amen.




